
Longarone

Diab, salvi 50 dipendenti:
destino in bilico per altri 83
Degli oltre 150 lavoratori in cassa integrazione dell'azienda di Lon-
garone, una cinquantina saranno ricollocati in altre funzioni

Scarton a pagina VIII

Alla Diab salvati 50 posti di lavoro:
ora in bilico restano 83 dipendenti
>L'azienda ha confermato la volontà di chiudere >Appello dei sindacati a Confindustria per avviare
il reparto Pvc, ma alcuni addetti saranno ricollocati il ricollocamento dei cassintegrati in altre imprese

LONGARONE

Diab: l'azienda conferma la
volontà di chiudere il reparto
Pvc dello stabilimento di Lon-
garone, ma viene ridotto di 50
unità il numero degli esuberi
grazie al ricollocamento di al-
cuni dipendenti all'interno
dell'azienda stessa ed alla par-
tenza di altri che hanno scelto
di intraprendere altri percorsi
professionali.

IN BALLO
Un aspetto sicuramente posi-

tivo, ma che non lascia ampi
margini di ottimismo: in ballo
rimane ancora il destino di 83
lavoratori in esubero che do-
vranno essere accompagnati
verso una nuova occupazione.
E per farlo servirà l'aiuto di tut-
ti, Confindustria in primis. E
questo quanto emerso dal tavo-
lo di monitoraggio che si è tenu-
to lunedì nella sede della regio-
ne del Veneto a cui hanno pre-
so parte, oltre all'assessore re-
gionale al lavoro Elena Donaz-
zan e al dirigente dell'unità di
crisi aziendali della regione Ve-

neto Mattia Losego, anche una
rappresentanza dell'azienda,
Confindustria Belluno, le orga-
nizzazioni sindacali di Cgil, Cisl
e Uil. oltre alle Rsu.

IL PERCORSO
«Da quando è stata annun-

ciata la chiusura di una compo-
nente importante dell'azienda,
ossia l'area che produce Pvc,
che comprendeva 134 lavorato-
ri a tempo indeterminato ed
una cinquantina di lavoratori a
tempo determinato, abbiamo
cercato di individuare la possi-
bilità di trovare soluzioni alter-
native alla chiusura ed al licen-
ziamento di queste persone»,
spiega Bruno Deola, sindacali-
sta della Femca. In particolare,
le organizzazioni sindacali,
hanno cercato di sondare il ter-
reno per capire se ci fosse qual-
che imprenditore interessato a
subentrare nel ramo che la pro-
prietà della Diab ha deciso di
chiudere oppure riconvertire
l'area per produrre qualcos'al-
tro.

IL PASSAGGIO

CHIESTO ALLA
PROPRIETA SVEDESE
IL PIANO PER IL FUTURO
DELLO STABILIMENTO,
NUOVO VERTICE
IL 26 OTTOBRE

«Per sondare il terreno - ri-
corda Deola -, abbiamo coinvol-

to un advisor, e nello specifico
Sernet che aveva seguito, in ma-
niera positiva, tutta la vicenda
legata al salvataggio della Cera-
mica Dolomite. Qualche inte-
ressamento, in questi mesi, è
arrivato, però poi nessuno ha
effettivamente presentato un
piano industriale concreto e
che facesse pensare ad una pro-
spettiva di mantenimento occu-
pazionale».

LO STATO ATTUALE
Alla fine dell'anno terminerà

la cassa integrazione straordi-
naria per chiusura che era stata
attivata quando l'azienda ha an-
nunciato lo stop, nella primave-
ra scorsa, per cui era necessa-
rio ora verificare lo stato
dell'arte.
Da questa esigenza è nato

l'incontro di lunedì. Come spie-
ga la regione Veneto in una no-
ta, "a seguito del lavoro svolto
in questi mesi, le parti hanno
preso atto che l'esubero struttu-
rale dei lavoratori a tempo in-

determinato è calato di circa 50
unità in considerazione del ri-
collocamento nella stessa Diab,
che ha ribadito l'intenzione di
rimanere nel territorio bellune-
se, o di fuoriuscite volontarie,
Attualmente gli esuberi struttu-
rali ammontano a 83 lavorato-
ri".

LA SFIDA
Ora si apre una nuova paren-

tesi. «Dobbiamo stabilire ora
come gestire gli esuberi, cer-
cando di ricollocarli in altre
realtà del territorio - conclude
Deola -, ma anche salvaguarda-
re coloro che sono rimasti in
azienda. Abbiamo bisogno di
garanzie su quello che la pro-
prietà svedese della Diab inten-
de fare del sito di Longarone da
qui ai prossimi anni. Non pos-
siamo pensare che a questa cri-
si se ne debba aggiungere un'al-
tra fra qualche tempo. Proprio
per questo avremmo a breve un
nuovo incontro per affrontare
tutti questi aspetti».
L'appuntamento è per il

prossimo 26 ottobre.
Eleonot'a Scarton
© riproduzione riservata
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Cortina, una viabilità a ostacoli
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